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ASSEMBLEA NAZIONALE DEL CoDAU DEL 29 APRILE 2021. 
 
Intervento della Ministra Dell’ Università e della Ricerca Prof.ssa Maria Cristina Messa (*) 
 
Ringrazio il Presidente del CoDAU Ing. Alberto Scuttari e saluto tutti i Direttori Generali e i dirigenti collegati, 
mi scuso per non essere presente ma sono giornate particolarmente impegnative ricche di Consigli dei Ministri. 
Il tema che avete scelto il lavoro agile, è il tema di grande attualità che sottende in realtà  a un cambiamento  
organizzativo e gestionale dell’Università che non è di adesso è un cambiamento che c’è stato già negli ultimi 
10 anni, e che forse però adesso con questa triste pandemia ha avuto la possibilità di essere esploso al suo 
massimo, è un tema che riguarda tutta la pubblica amministrazione di cui si sta occupando anche il governo 
soprattutto attraverso il Ministro Brunetta ma è un tema che credo che nelle università ha assunto un valore 
positivo, dal quale poi non bisogna tornare indietro pur valutando in maniera adeguata il ritorno in presenza  
con intelligenza, un ritorno in presenza che in qualche modo dia valore al lavoro agile che non è solo una 
questione femminile ma una questione in generale di tutta l’organizzazione dell’Università. 
 
La flessibilità è un altro tema che ha portato sia a questo risultato e che permette di affrontare sia questa 
riapertura che il futuro che dobbiamo costruire, in qualche modo è un fattore facile a dirsi e meno facile a farsi, 
essere flessibile è molto più faticoso che non esserlo è insito proprio nella istituzione accademica quello della 
flessibilità. Noi oggi dovremmo evolverci continuamente sia per le materie che insegniamo sia per i processi 
organizzativi che adottiamo, sia per l’accoglienza degli studenti e questa capacità di essere flessibili è anche 
quella che ha permesso agli Atenei di mettere in azione  delle procedure  che hanno permesso di continuare  
la nostra attività perlomeno dal punto di vista didattico di ricerca, un po' meno di terza missione chiaramente 
in questo periodo di pandemia, gli studenti si sono laureati in tempo, gli esami vengono svolti, le lezioni 
vengono fatte e anzi abbiamo un aumento di iscritti di cui dobbiamo occuparci, e questo è stato possibile solo 
alla grande capacità di ideare progetti che si adattano alle situazioni e che quindi richiedono una grande 
flessibilità . 
Credo che un punto fondamentale, come dicevo all’inizio che si può affrontare oggi con questo sistema di 
riforme che sarà in atto soprattutto per l’attuazione del Recovery Plan ma in generale perché è l’occasione 
migliore per fare riforme che una parte vada riservata sicuramente alle varie riforme della Pubblica 
amministrazione che riguardano in modo particolare il personale tecnico amministrativo degli Atenei. 
 
Ci sono due tre obbietti secondo me, da finalizzare e portare avanti: 
il primo è quello di una valorizzazione delle competenze e anche dei percorsi formativi del personale che 
supporta le attività didattiche e di ricerca negli Atenei. 
Sappiamo benissimo che il nostro personale è sovra qualificato per il tipo di inquadramento che ha anche per 
il salario a cui è soggetto, e credo che questo vada valorizzato nell’ottica perlomeno di portarsi a livello di tutte 
le pubbliche amministrazioni ma anche per evitare che le Università alla fin fine restino senza questa persone 
di alta qualificazione che sono richieste in generale dal mercato e quindi si crea una competizione con il resto 
del mercato in cui l’Università perde per come è organizzata adesso. 
Inoltre bisogna favorire anche per quanto riguarda il personale tutto quello che è classificato sotto una 
mobilità, mobilità nazionale mobilità internazionale. L’aspetto importante è che ci sia sempre una circolazione 
di persone e quindi che non si depauperi mai una struttura per una mobilità unidirezionale, queste devono 
essere sempre degli eventi che permettono uno scambio più che una vera e propria mobilità. 
Ci sono alcuni interventi più urgenti rispetto ad altri di cui so che avete parlato e parlate spesso, quello che vi 
dicevo è il riconoscimento delle competenze multiple che sono presenti nel nostro personale rispetto al resto 
della PA che però viene non solo scarsamente riconosciuto come salario ma anche come possibilità di carriera 
anche perché il livello finale della carriera che è quello della dirigenza, come sappiamo bene nelle Università, 
è molto limitato come numeri ed è 0,6% dell’organico tecnico amministrativo degli Atenei ed è molto basso e 
credo che sia fondamentale lavorare sulle responsabilità, quindi indipendentemente forse dalla categoria in 
cui si è classificati riuscire a lavorare su responsabilità e naturalmente su valorizzazione economica di queste 
responsabilità. 
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L’altro aspetto è quello che riguarda direttamente voi Direttori Generali che è la valorizzazione delle 
competenze vostre anche attraverso l’istituzione di un albo oppure di banche dati da cui Rettori, Presidenti 
degli Enti possono pescare per decidere i migliori candidati e Direttori Generali questo è credo un elemento 
che favorirebbe in generale il nostro sistema universitario degli Enti perché è fondamentale che nel nostro 
sistema ci si basi sul merito  e sulle competenze, questo è trasversale per tutti, è importante anche che l’albo 
preveda la costituzione di un elenco di persone qualificate indipendentemente dalla loro provenienza senza 
corporativismo ma con grande rispetto della qualità e del merito. 
 
Quindi io concluderei il mio intervento, dicendovi che così come per me adesso che per questo Ministero, 
adesso che il piano viene approvato è il momento della messa a terra e quindi è il momento veramente del 
grande cambiamento questo in realtà riguarda tutti noi, e voi in questo ruolo avete una parte fondamentale, 
perché senza di voi non riusciremmo ad attuare nessuna riforma e nemmeno a spendere bene i soldi. 
 
Grazie e buon convegno. 
 
 
(*) la trascrizione dell’intervento non è stata rivista dall’autore 
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